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Che senso ha tutto questo? 
È la domanda che si pongo-
no un po’ tutti al termine di 
questa lunga estate di cal-

ciomercato. Probabilmente il punto 
più basso nel rapporto tra la fami-
glia De Laurentiis e la piazza di Bari. 
Pochissima presenza, ancor meno 
investimenti e un inizio tragico dal 
punto di vista tecnico. In quello che, 
ricordiamolo, sarebbe dovuto esse-
re il terzo anno di un progetto con 
l’obiettivo Serie A dichiarato. Invece, 
così non è stato. Il terzo anno del 
progetto è coinciso con una mezza 
rivoluzione, fatta senza investimenti 
e senza grandi pretese.
A poche ore dalla chiusura del mer-
cato, c’è una squadra lacunosa ma 
non solo: c’è un allenatore insoffe-
rente e una piazza in «rivolta». Che 
guarda sempre a quello che succede 
dall’altra parte della «barricata» del-
la Filmauro. Oltre 100 milioni di euro 
di investimento, un allenatore come 
Conte e la voglia di tornare prota-
gonisti. Quello che avrebbe voluto 
vedere la piazza di Bari, che invece 
assiste e attende. Ciò che probabil-
mente non arriverà mai.
100 milioni spesi da un lato contro 
circa 700mila euro dall’altro. Come 
se fossero le briciole che avanzano 
di una torta. La situazione multipro-
prietà oggi sembra insostenibile, un 
po’ per tutti. Non soltanto per la piaz-
za di Bari, ma anche per la famiglia 
De Laurentiis. Viene spontanea la 
domanda: ma a chi giova tutto que-
sto?
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Il punto del Capitano

Le prime due partite sono 
state diverse l’una dall’al-
tra. Malissimo contro la 
Juve Stabia, un po’ meglio 

invece nella trasferta a Modena 
e comunque non basta. Il  dato  
preoccupante è che sui calci 
piazzati c’è enorme difficoltà. 
Ogni calcio piazzato sembra un 
calcio di rigore. Lì è una que-
stione di attenzione, di voglia. 
È la prima cosa preoccupante 
emersa nelle prime due partite. 
A Modena devo dire molto meglio 
nella reazione, ma troppo poco. 
Il pre-campionato aveva illuso 
qualcuno ma è una cosa diversa 
dal campionato, perché non c’è 
quell’ansia da risultato o quella 
preoccupazione. È tutt’altra sto-
ria, ecco perché va preso sempre 
con le pinze. Le dichiarazioni di 
Longo erano già state un cam-
panello d’allarme. All’inizio magari 
sembrava tranquillo perché lo 
avevano rassicurato. È vero che 
devi avere delle idee, ma poi ser-
ve la qualità per vincere le parti-
te. Questo a tutti i livelli, ovvia-
mente.  Sulla società, purtroppo, 
sta dimostrando due pesi e due 
misure: a Napoli spesi oltre 100 
milioni di euro, a Bari siamo sotto 
il milione. Non so che voglia ab-
bia la società di spendere. A me 
dispiace tanto per i tifosi, perché 
non meritano questo tipo di at-
teggiamento. Anche alla prima 
giornata, con una neo-promossa, 
i tifosi hanno risposto presente 
in 21000. A loro cosa vuoi dire? 
C’è rammarico perché si spera 
che prima o poi l’atteggiamento 
della società possa cambiare. Dal 
punto di vista tattico, invece, non 
mi aspetto grandi novità perché 
questa squadra comunque ha 
un’identità. Mi aspetto più atten-
zione, questo sì. Oltre, ovviamen-
te, mi aspetto che arrivi più qua-
lità dal mercato. Così si vincono 
le partite.
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Pos. Pti G V N P

1  SÜDTIROL 6 2 2 0 0
2  PISA 4 2 1 1 0
3  JUVE STABIA 4 2 1 1 0
4  MANTOVA 4 2 1 1 0
5  SPEZIA 4 2 1 1 0
6  REGGIANA 4 2 1 1 0
7  SASSUOLO 4 2 1 1 0
8  COSENZA 3 2 1 0 1
9  SALERNITANA 3 2 1 0 1
10  CESENA 3 2 1 0 1
11  MODENA 3 2 1 0 1
12  BRESCIA 3 2 1 0 1
13  CITTADELLA 3 2 1 0 1
14  CREMONESE 3 2 1 0 1
15  CATANZARO 2 2 0 2 0
16  FROSINONE 1 2 0 1 1
17  SAMPDORIA 1 2 0 1 1
18  CARRARESE 0 2 0 0 2
19  BARI 0 2 0 0 2
20  PALERMO 0 2 0 0 2

Il giocatore

Manzari
e quella
voglia di Bari

Con Bellomo sinora mai 
utilizzato, è l’unico ba-
rese che può fare qual-
cosa per la sua squadra 

del cuore. Giacomo Manzari, al 
debutto da titolare nel match di 
Modena, non ha affatto sfigura-
to. Soprattutto nelle fasi iniziali 
dell’incontro, è stato tra i più at-
tivi del Bari, almeno sino al mo-
mento del gol di Novakovich. Ed 
è probabile che anche oggi con-
tro il Sassuolo, Longo gli offra la 
possibilità di giocare sin dal pri-
mo minuto. Per quanto la squa-
dra sia in difficoltà, lui sul piano 
personale sta vivendo un sogno, 
a cancellare l’incubo di quan-
do giovanissimo vide svanire la 
sua ascesa verso la prima squa-
dra dal disastroso fallimento del 
2016. Il suo percorso di cresci-
ta è proseguito però in uno dei 
migliori settori giovanili d’Italia, 
proprio quello del Sassuolo, che 
oggi sfiderà da ex. Decisivo in 
quell’avventura il fiuto di Checco 
Palmieri, all’epoca responsabile 
del settore giovanile dei nerover-
di, attualmente direttore sporti-
vo del Sassuolo. “Sono cresciuto 
con lui, è una persona importan-
te per me. Per me è quasi un pa-
dre. E se lui dice che ho talento, 
io devo crederci sino in fondo. 
Spero che in un ambiente così 
caloroso come Bari, possa usci-
re il meglio di me”, sono le paro-

le dette nel corso della confe-
renza stampa di presentazione, 
trasmessa da Telebari. Manzari, 
subito in gol all’esordio in Coppa 
Italia sul campo della Cremone-
se, si è naturalmente sofferma-
to sulla falsa partenza del Bari. 
“Non abbiamo iniziato come 
avremmo voluto, ma fare-
mo di tutto per tirarci fuori 
da questa situazione. Io ci 
metterò l’anima per il bene 
del Bari”, ha aggiunto Man-
zari, che sta seguendo alla 
lettera i consigli di Longo, 
che pure qualche setti-
mana fa disse di lui che 
era il più in ritardo tra i 
biancorosso. “Lui lo fa 
per migliorami e io cer-
co di fare tutto quello 
che mi chiede. Nel mio 
percorso è stato mol-
to importante anche 
De Zerbi, perché mi ha 
aperto la mente”. Man-
zari lo scorso anno ha 
indossato le maglie di 
Ascoli e Feralpisalò, ma 
con poca gloria. “Devo 
fare qualcosa di più. Le 
statistiche non men-
tono mai per un attac-
cante e io devo segnare 
di più. Bari è il migliore 
posto al mondo per fare 
il salto. Devo essere più 
costante, può essere l’an-
nata giusta”.

di Enzo TAMBORRA
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Le formazioni3-4-1-2 3-5-2
All. Longo All. Grosso

A DISPOSIZIONE
22 Pissardo, 5 Matino, 55 Obaretin, 16 Astrologo, 17 Maiello,
26 Lulic, 27 Favasuli, 93 Dorval, 80 Faggi, 10 Bellomo, 11 Sgarbi, 18 Manzari

A DISPOSIZIONE
1 RUSSO, 44 MIRANDA, 15 PIERAGNOLO, 2 MISSORI,

35 LIPAMNI, 18 KNEZOVIC, 92 BRUNO, 91 RUSSO, 24 MORO, 29 CALIGARA

1
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I prossimi impegni del Bari        La classifica

21 SETTEMBRE

BARIFROSINONE

BARI MANTOVA

14 SETTEMBRE ∙ 15.00

31 AGOSTO ∙ 18.00

BARISAMPDORIA



di Giosè MONNO

Stati d’animo...
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Il commento

In principio fu Bellich. Poi Folino. 
E ancora Pedro Mendes. Se due 
indizi fanno una prova, tre rappre-
sentano l’attestazione di un’emer-

genza. E quella del Bari riguarda i 
calci da fermo in carico agli avversa-
ri. I primi 180 minuti del campionato 
di Serie B hanno scoperchiato come 
un moderno vaso di Pandora tutti i 
limiti sui palloni alti della fase difen-
siva imbastita da Moreno Longo. I ko 
contro Juve Stabia e Modena hanno 
una matrice comune: ogni punizio-

ne calciata da chi non vestiva 
la maglia biancorossa 

diventava un 
p e r i -

colo pubblico per Radunovic e soci. 
Con “precise responsabilità”, come le 
ha definite l’allenatore del Bari dopo 
l’1-3 all’esordio in campionato senza 
logicamente mettere sulla lavagna 
nomi e cognomi dei colpevoli. Gol in-
cassati su traiettorie anche leggibili, 
diventati “incommentabili” al Braglia, 
come da aggettivo utilizzato da Lon-
go. Tre gol su cinque al passivo arri-
vati da corner e punizioni, quattro su 
cinque su palla inattiva se sommia-
mo il calcio di rigore trasformato da 
Palumbo a Modena per il provvisorio 
pareggio emiliano. Come ovviare a 
queste difficoltà? Intanto ritrovan-
do nel collettivo quella leadership 
difensiva che il ritiro di Valerio Di Ce-
sare sembra avere inesorabilmente 
sottratto alla squadra. Poi aggiun-
gendo centimetri: Longo è interve-
nuto anche in tal senso tra la “prima” 

di Serie B e Modena, inserendo 
dal primo minuto Maita, Oliveri 

e Novakovich, tutti calciato-
ri che superano il metro e 

80. Tanto passerà però da 
un concetto ribadito già 
in più salse dalla guida 
tecnica: alzare la soglia 
di attenzione, quella 
che ti permette di an-
dare oltre i tuoi limiti.

Problemi
   di testa

di Luca GUERRA
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Il “priscio” è uno stato d’animo 
di gioia. A Bari si utilizza que-
sta definizione per indicare un 
momento felice in qualunque 

ambito. Quando questo termi-
ne viene accostato ai galletti, la 
spinta di energia è così potente 
da contagiare tutti: dal più picco-
lo al più grande, dal doppiofedista 
al tifoso da divano, con il risulta-
to straordinario di un San Nicola 
pieno in ordine di posto. L’ultima 
volta che la città si è accesa ri-
sale alla finale play-off contro il 
Cagliari, finita tragicamente. Da 
allora tra promesse mancate da 
parte della società e una squa-

dra non all’altezza della piazza, la 
piazza ha perso quella magia che 
la rende “grande” agli occhi dell’I-
talia calcistica. 
Il priscio non si accende con le 
parole, ma necessita di fatti con-
creti che al momento sono pari a 
zero. Il mercato dei biancorossi 
non solo non decolla ma pare non 
sia iniziato. Tra prestiti, sondaggi 
e rifiuti la squadra risulta incom-
pleta, senza anima, con il tecni-
co Longo già disperato e quasi 
rassegnato. Non è bastato nem-
meno l’esordio disastroso contro 
la neopromossa Juve Stabia ad 
accendere il campanellino di al-
larme, si è addirittura andati ol-
tre presentandosi a Modena con 
gli stessi uomini e puniti, guarda 
caso, da quel Pedro Mendes son-
dato da Magalini ad inizio luglio e 

scartato perchè fuori da quei se-
verissimi parametri socidetari. 
I De Laurentiis e la piazza barese 
sono due mondi paralleli che non 
si toccano nemmeno per sba-
glio. Se il tifoso barese accorre 
a sottoscrivere l’abbonamento 
(circa 6000), oltre ai 14.000 bi-
glietti staccati, prendendosi gli 
insulti da quell’altra parte che ha 
giurato diserzione, la società per 
la gara contro il Sassuolo, alla 
faccia del buonsenso, decide di 
alzare il tiro e quindi i prezzi dei 
tagliandi in tutti i settori, classi-
ficando la partita come “big ma-
tch” in un anomino martedi sera 
con la classifica che inizia già a 
far paura. 
Nonostante tutto, come un pu-
gile colpito in pieno volto, parte 
della città continua a rispondere 

presente. 
Dalla società, invece, nessun ge-
sto distensivo ma solo il solito 
silenzio incomprensibile, irrazio-
nale, a tratti indifferente alle sorti 
di una squadra che pare interessi 
solo ai tifosi. Parliamoci chiaro, 
questa società non sa comuni-
care alla sua tifoseria. Non lo ha 
mai saputo fare, specie nell’ulti-
mo anno. Si ha la percezione di 
una scatola vuota priva di qualsi-
asi sentimento che ad oggi vale 0. 
Come si può, dunque, far ritor-
nare il priscio a questa città? Di-
cevano i latini: “errare humanum 
est, perseverare autem diaboli-
cum”. Ai posteri l’ardua sentenza.
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